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Parte 1 - Protocollo del 01-06-2023 - Statuto completo

E' costituita, con sede nel Comune di Prato, la Società cooperativa denominata

La Cooperativa potrà istituire sedi secondarie, succursali, agenzie e rappresen-
tanze, sia in Italia che all’estero, nei modi e termini di legge.
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente statuto e nei regola-
menti aziendali, si applicano le disposizioni del codice civile e delle leggi specia-
li in materia di cooperative, in particolare con riferimento alla L.381/91, istituti-
va delle cooperative sociali, sull’impresa sociale, nonché le disposizioni in mate-
ria di società a responsabilità limitata, in quanto compatibili con la disciplina
cooperativistica.

La Cooperativa ha durata fino al 31/12/2050, termine che potrà essere proroga-
to con deliberazione dell'assemblea.

La Cooperativa ha lo scopo di fornire occasioni di lavoro ai soci e di perseguire,
in modo continuativo e senza fini di lucro, l'interesse generale della comunità
alla promozione umana ed all'integrazione sociale dei cittadini attraverso “lo
svolgimento di attività agricole, di giardinaggio, di commercio, di somministra-
zione e di servizi vari finalizzate all'inserimento lavorativo di persone svantag-
giate”. La Cooperativa si propone di perseguire, in modo continuativo e senza fi-
ni di lucro, l’interesse generale della comunità alla promozione umana ed all’in-
tegrazione sociale dei cittadini, così come definito dalla L.381/91, lettera b), dal-
le leggi sull’impresa sociale e da quelle sugli enti del terzo settore, per quanto
compatibili. La Cooperativa esercita in via stabile e principale un’attività d'im-
presa di interesse generale e intende assicurare, tramite la gestione in forma
associativa dell’azienda alla quale i soci prestano la propria attività lavorativa,
continuità di occupazione e le migliori condizioni economiche, sociali, professio-
nali. Conseguentemente la tutela dei soci lavoratori viene esercitata dalla Coo-
perativa e dalle Associazioni di rappresentanza nell'ambito delle leggi in mate-
ria, degli Statuti sociali e dei Regolamenti interni. La Cooperativa deve essere
retta e disciplinata dai principi della mutualità. La Cooperativa potrà avvalersi
nello svolgimento della propria attività, delle prestazioni lavorative dei soci, ma
può svolgere la propria attività avvalendosi anche di soggetti diversi dai soci e
può svolgere la propria attività anche con i terzi.
La Cooperativa intende inoltre assicurare, tramite la gestione in forma associa-
tiva dell'azienda alla quale i soci prestano la propria attività lavorativa, conti-
nuità di occupazione e le migliori condizioni economiche, sociali, professionali.
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci instaurano
con la cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o auto-
noma, nelle diverse tipologie previste dalla legge, ovvero in qualsiasi altra for-
ma consenta la legislazione italiana. A tal fine la cooperativa si doterà di un ap-
posito regolamento.
Ai fini del trattamento economico dei soci lavoratori si applica il rapporto con-
cernente le differenze retributive tra i lavoratori di cui all’articolo 13 del d.lgs
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112/2017.
La cooperativa può svolgere la propria attività anche con terzi non soci.
La Cooperativa, per agevolare il conseguimento dello scopo sociale e la realizza-
zione dell’oggetto sociale, si propone di costituire fondi per lo sviluppo tecnologi-
co, per la ristrutturazione ed il potenziamento aziendale.
La Cooperativa si propone, altresì, di partecipare al rafforzamento del movi-
mento cooperativo unitario italiano. Perciò stesso la Cooperativa aderisce alla
Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue; ai suoi organismi periferici provin-
ciali e regionali nella cui giurisdizione ha la propria sede sociale.

La società, con riferimento ai requisiti e agli interessi dei soci, allo scopo indica-
to all'articolo precedente ed in relazione alle attività previste dall’articolo 1 let-
tera b) della Legge 381/1991, ha per oggetto le seguenti attività:
1. fornire servizi di giardinaggio, di manutenzione di aree verdi, di manutenzio-
ne di spazi aperti, pubblici e privati;
2. attività orto-floro-vivaistica in ogni sua forma;
3. acquistare, affittare, assumere in gestione in qualsiasi forma da privati o da
Enti pubblici, terreni allo scopo di coltivarli e valorizzarli dal punto di vista a-
gricolo o forestale;
4. svolgere tutte le operazioni utili alla efficace conduzione dei fondi agricoli, al-
la trasformazione e commercializzazione dei prodotti ed alla erogazione dei ser-
vizi connessi;
5. garantire il mantenimento dell'efficienza delle risorse patrimoniali della so-
cietà, anche mediante opere di miglioramento fondiario quali sistemazioni i-
drauliche, bonifiche terreni, costruzioni e ristrutturazioni fabbricati, ecc.;
6. svolgere attività agrituristica (compreso servizio di affittacamere), di azienda
agricola (anche con accoglienza di tipo alberghiero), di turismo rurale o di fatto-
ria didattica ed orto-floro-vivaistica e quindi acquistare, affittare o assumere in
gestione a vario titolo, costruire o ristrutturare fabbricati o altre strutture fun-
zionali alla realizzazione delle suddette attività;
7. assumere lavori di bonifica, opere di sistemazione e manutenzione forestale,
idraulica ed ambientale, realizzazione, mantenimento e ripristino di aree verdi
sia da privati sia da enti pubblici e qualunque altro intervento agricolo di ogni
genere e tipo;
8. attività zootecniche, di avicoltura, apicoltura, allevamento di ovini, suini, bo-
vini e altre specie destinate all'alimentazione umana o a quella animale;
9. trasformazione e commercializzazione dei prodotti di origine animale e vege-
tale;
10. servizi di manodopera per lavori agricoli per conto terzi sia privati che a-
ziende, sia manuali che meccanici quali: semine, trapianti, potature, coltivazio-
ne e raccolta dei prodotti agricoli;
11. servizi di manodopera specializzata per giardinaggio, traslochi, facchinag-
gio, imbiancatura e magazzinaggio rivolta a ditte ed a privati;
12. organizzazione di corsi di formazione professionale in campo agricolo e floro-
vivaistico per conto di agenzie accreditate;
13. fornire servizi di muratura, lavorazioni edili, manutenzioni murarie e movi-
mento terra; lavorazione del cemento e lavori stradali.
14. Fornire servizi ausiliari di pulizie, manutenzioni, cura degli ambienti.
15. Acquisto e vendita prodotti agricoli, sfusi e confezionati
16. Attività di somministrazione alimenti

Richiesta: AWZ9CLRRGJ3DB003AB2E del 12/06/2023
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 01-06-2023

VIVAI FIORENTINI VALLE VERDE - SOCIETA' AGRICOLA COO...
Codice fiscale: 02265350971

        di    3 17



Per il raggiungimento delle finalità e degli obiettivi sovraesposti potranno esse-
re realizzati e promossi incontri, dibattiti, presentazioni, conferenze, seminari,
gruppi di studio, corsi, stage, workshop, training e percorsi di formazione e ag-
giornamento. Tali programmi saranno rivolti agli individui ed alla collettività,
alle strutture pubbliche e private e consentiranno la promozione delle compe-
tenze, l’empowerment, l’aggiornamento e la formazione continua anche per gli
operatori dei settori di assistenza sociale e socio – sanitaria, istruzione e quanti
altri non specificati, per il raggiungimento degli scopi di formazione, prevenzio-
ne ed intervento.
La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari o utili
alla realizzazione degli scopi sociali; potrà assumere partecipazioni in altre im-
prese, sotto qualsiasi forma costituite, anche con la qualifica di impresa sociale,
a scopo di stabile investimento e non di collocamento sul mercato. La Cooperati-
va può ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento dell’oggetto socia-
le, secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti, anche in ba-
se alle modifiche definite dall’art. 1, commi 238 e seguenti della legge 205/2017
e successive modificazioni e integrazioni. Le modalità di svolgimento di tale at-
tività sono definite con apposito regolamento approvato con decisione dei soci.
È tassativamente vietata la raccolta del risparmio fra il pubblico sotto ogni for-
ma.
La cooperativa può aderire ad un gruppo cooperativo paritetico ai sensi dell’arti-
colo 2545-septies del codice civile.

Il numero dei soci è illimitato e variabile ma non può essere inferiore al minimo
stabilito dalla legge.
Possono essere soci tutte le persone fisiche aventi la capacità di agire e che ab-
biano maturato una capacità professionale nei settori di cui all'oggetto della coo-
perativa o che comunque possano collaborare al raggiungimento dei fini sociali
con la propria attività lavorativa o professionale.
L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello scambio mutualistico
e all’effettiva partecipazione del socio all’attività della cooperativa; l’ammissio-
ne deve essere coerente con la capacità della cooperativa di soddisfare gli inte-
ressi sociali, anche in relazione alle strategie imprenditoriali di medio e lungo
periodo. Inoltre, le nuove ammissioni non devono compromettere l’erogazione
del servizio mutualistico in favore dei soci preesistenti.
Possono essere ammessi come soci anche i cittadini che prestino la loro attività
gratuitamente. I soci volontari sono iscritti in una apposita sezione del libro so-
ci, il loro numero non può comunque superare la metà del numero complessivo
dei soci (art.2 L.381/91). Possono essere ammessi soci persone giuridiche, ai sen-
si dell’articolo 11 della Legge 8 novembre 1991 n° 381.
Non possono essere soci coloro che, esercitando in proprio imprese identiche o
affini a quella della cooperativa, svolgano un’attività effettivamente concorren-
te o in contrasto con quella della cooperativa stessa, a meno che non siano e-
spressamente autorizzati a ciò dal consiglio di amministrazione.

L’organo amministrativo può deliberare, nei limiti previsti dalla legge, l’ammis-
sione di nuovi soci cooperatori in una categoria speciale in ragione dell’interes-
se:
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a) alla loro formazione professionale;
b) al loro inserimento nell’impresa.
Nel caso di cui alla lettera a) del comma 1, l’organo amministrativo può ammet-
tere alla categoria dei soci speciali coloro che debbano completare o integrare la
loro formazione professionale in ragione del perseguimento degli scopi sociali
ed economici, in coerenza con le strategie di medio e lungo periodo della coope-
rativa.
Nel caso di cui alla lettera b) del comma 1, l’organo amministrativo può ammet-
tere alla categoria dei soci speciali coloro che sono in grado di concorrere, an-
corché parzialmente, al raggiungimento degli scopi sociali ed economici, in coe-
renza con le strategie di medio e lungo periodo della cooperativa.
La delibera di ammissione dell’organo amministrativo, in conformità con quan-
to previsto da apposito regolamento, stabilisce:
1. la durata del periodo di formazione o di inserimento del socio speciale;
2. i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano le fasi di formazione pro-
fessionale o di inserimento nell’assetto produttivo della cooperativa;
3. la quota che il socio speciale deve sottoscrivere al momento dell’ammissione,
la quale non dovrà comunque essere superiore all’ottanta per cento di quella
prevista per i soci ordinari.
Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, previsto dall’articolo 17, anche in
misura inferiore ai soci ordinari, in relazione ai costi di formazione professiona-
le o di inserimento nell’impresa cooperativa. Ai soci speciali non spetta comun-
que l’attribuzione dei ristorni nelle forme di aumento del capitale sociale.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di partecipare alle assem-
blee ed esercita il diritto di voto solamente in occasione delle assemblee ordina-
rie convocate per l’approvazione del bilancio. Non può rappresentare in assem-
blea altri soci.
Il socio appartenente alla categoria speciale non può essere eletto amministrato-
re.
I soci speciali non possono esercitare i diritti previsti dall’articolo 2476 del codi-
ce civile.
I soci speciali possono recedere nei casi previsti dalla legge e dall’articolo 11 del
presente statuto. Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale e
il rapporto mutualistico dalla comunicazione del provvedimento di accoglimen-
to della domanda.
I soci speciali possono essere esclusi, anche prima della data di scadenza del pe-
riodo di formazione od inserimento, nei casi previsti dalla legge e dal presente
statuto.
Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimento, il socio speciale
è ammesso a godere i diritti che spettano agli altri soci cooperatori a condizione
che, come previsto dal regolamento e dalla delibera di ammissione, egli abbia ri-
spettato i doveri inerenti la formazione professionale, conseguendo i livelli qua-
litativi prestabiliti dalla cooperativa, ovvero abbia rispettato gli impegni di par-
tecipazione all’attività economica della cooperativa, finalizzati al proprio inseri-
mento nell’organizzazione aziendale. In tal caso, l’organo amministrativo deve
comunicare la delibera di ammissione in qualità di socio ordinario all’interessa-
to, secondo le modalità e con gli effetti previsti dall’articolo 7.
In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, l’organo amministrativo può deli-
berare il provvedimento di esclusione nei confronti del socio speciale secondo i
termini e le modalità previste dall’articolo 12.
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Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all’organo ammini-
strativo domanda scritta che dovrà contenere:
a) l'indicazione del nome, cognome, data e luogo di nascita, residenza;
b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione professionale, del-
le specifiche competenze possedute;
c) la dichiarazione di non svolgere attività concorrenti o in contrasto con quella
della cooperativa;
d) l'ammontare della quota che propone di sottoscrivere, la quale non dovrà co-
munque essere inferiore, né superiore al limite minimo e massimo fissato dalla
legge;
e) la dichiarazione di attenersi al presente statuto ed alle deliberazioni legal-
mente adottate dagli organi sociali;
f) la dichiarazione di accettazione della clausola di conciliazione e arbitrato di
cui all’articolo 30 del presente statuto.
I soci cooperatori dovranno inoltre fornire l’indicazione della effettiva attività
svolta, della eventuale capacità professionale maturata nei settori di cui all’og-
getto della cooperativa, delle specifiche competenze possedute nonché del tipo
dell’ulteriore rapporto di lavoro che il socio intende instaurare in conformità
con il presente statuto e con l’apposito regolamento dei quali dichiara di avere
preso visione.
L’organo amministrativo, accertata la sussistenza dei requisiti e delle condizio-
ni di cui all’articolo 5 e l’inesistenza delle cause di incompatibilità indicate dal
medesimo art. 5, delibera entro sessanta giorni sulla domanda e stabilisce le
modalità ed i termini per il versamento del capitale sociale.
La delibera di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata a
cura degli amministratori nel libro dei soci.
Qualora l’accoglimento della domanda di ammissione – anche di quella relativa
a soci appartenenti alla categoria speciale di cui al precedente articolo 6 - deter-
mini il superamento dei limiti previsti dall’articolo 2519, comma 2, del codice ci-
vile e, conseguentemente, l’obbligo per la cooperativa di applicare le disposizio-
ni in materia di società per azioni, gli amministratori devono convocare l’assem-
blea per la modificazione dello statuto.
In tal caso, la delibera di ammissione deve essere comunicata all’interessato e
annotata a cura degli amministratori nel libro dei soci dopo che l’assemblea ab-
bia proceduto alla modificazione dello statuto.
In caso di rigetto della domanda di ammissione, gli amministratori devono moti-
vare entro sessanta giorni la relativa delibera e comunicarla all’interessato. In
tal caso, l’aspirante socio può, entro sessanta giorni dalla comunicazione, chie-
dere che sulla domanda di ammissione si pronunci l’assemblea dei soci in occa-
sione della sua prima successiva convocazione.
Nel caso di deliberazione difforme da quella dell’organo amministrativo,
quest’ultimo è tenuto a recepire quanto stabilito dall’assemblea con deliberazio-
ne da assumersi entro trenta giorni dalla data dell’assemblea stessa.
L’organo amministrativo illustra nella relazione di bilancio le ragioni delle de-
terminazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci.

I soci sono obbligati:
a) al versamento:
- della quota sottoscritta con le modalità e nei termini previsti dal successivo
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art. 19;
- della tassa di ammissione, se istituita, a titolo di rimborso delle spese di istrut-
toria della domanda di ammissione;
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni le-
galmente adottate dagli organi sociali.
c) a mettere a disposizione le loro capacità professionali e il loro lavoro in rela-
zione al tipo e allo stato dell’attività svolta, nonché alla quantità delle prestazio-
ni di lavoro disponibile per la cooperativa stessa, come previsto nell’ulteriore
rapporto instaurato e ferme restando le esigenze della cooperativa.
Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante dal
libro soci.

I soci che non partecipano all’amministrazione hanno diritto di avere dagli am-
ministratori notizie sullo svolgimento degli affari sociali e di consultare i libri
sociali e i documenti relativi all’amministrazione.

La qualità di socio si perde per recesso, esclusione, fallimento o per causa di
morte.

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi so-
ciali;
c) il cui rapporto di lavoro – subordinato, autonomo o di altra natura - sia cessa-
to per qualsiasi motivo;
d) in ogni altro caso in cui non intenda proseguire nell’attività cooperativa, con
un preavviso di almeno 180 giorni; il mancato preavviso darà luogo ad una pe-
nale corrispondente all’importo dovuto per l’attività di lavoro non prestata nel
detto periodo.
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con raccomandata con rice-
vuta di ritorno, o pec, alla società. Spetta all’organo amministrativo constatare,
entro sessanta giorni dalla comunicazione di recesso, se ricorrano i motivi che,
a norma della legge e del presente statuto, legittimino il recesso.
Qualora i presupposti del recesso non sussistano, gli amministratori devono
darne immediata comunicazione al socio che, entro sessanta giorni dal ricevi-
mento della comunicazione, può attivare le procedure di mediazione o arbitrali
di cui al successivo articolo 30.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale e il rapporto mutua-
listico dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della domanda.

L'esclusione sarà deliberata dall'organo d'amministrazione, oltre che nei casi
previsti dalla legge, nei confronti del socio:
- che non ottemperi alle disposizioni del presente Statuto, dei Regolamenti
sociali, delle deliberazioni legalmente adottate dagli Organi Sociali, con inadem-
pimenti che non consentano la prosecuzione, nemmeno temporanea, del rappor-
to;
- che, senza giustificato motivo, non partecipi per più di tre volte di seguito alle
assemblee regolarmente convocate;
- che si renda moroso nel versamento delle quote sociali sottoscritte o dei paga-
menti di eventuali debiti contratti ad altro titolo verso la Cooperativa;
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- che venga condannato con sentenza penale irrevocabile per reati dolosi che
vengano giudicati incompatibili, dagli amministratori, con l’attività della coope-
rativa
- che abbia subito condanne che comportino l’interdizione anche temporanea,
dai pubblici uffici;
- che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste dal-
l'art. 5, o che comunque svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza alla co-
operativa, senza l'esplicita autorizzazione dell'organo di amministrazione;
- che nell'esecuzione del proprio lavoro commetta atti valutabili quale notevole i-
nadempimento degli obblighi sociali;
- che non sia più in condizione di svolgere l’attività lavorativa dedotta nel con-
tratto sociale;
- che abbia subito un provvedimento di licenziamento per giustificato motivo og-
gettivo nell’ambito delle fattispecie disciplinate da norme di legge ai fini dell’e-
rogazione di strumenti pubblici a sostegno del reddito dei lavoratori;
- che nell’esecuzione del rapporto di lavoro subordinato subisca un provvedimen-
to di licenziamento per motivi disciplinari, per giusta causa o giustificato moti-
vo soggettivo;
- il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia stato risolto dalla coope-
rativa per inadempimento;
- che, in qualunque modo, arrechi danni gravi, anche morali, alla Cooperativa o
fomenti in seno ad essa dissidi e disordini pregiudizievoli, con comportamenti
contrari o estranei all’interesse della cooperativa.
Contro la deliberazione di esclusione il socio, entro sessanta giorni dalla comu-
nicazione inviata mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, o pec,
può attivare le procedure di mediazione o arbitrali di cui all’articolo 30.
L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei soci, da farsi a cura
degli Amministratori.

I soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al rimborso del capitale da es-
si effettivamente versato ed eventualmente rivalutato ai sensi dei successivi ar-
ticoli 17 e 20, lettera c), la cui liquidazione – eventualmente ridotta in propor-
zione alle perdite imputabili al capitale - avrà luogo sulla base del bilancio del-
l'esercizio nel quale si è verificato lo scioglimento del rapporto sociale.
Il pagamento deve essere fatto entro 180 giorni dall'approvazione del bilancio
stesso. La liquidazione o il rimborso della frazione di capitale assegnata al socio
ai sensi del successivo articolo 17, può essere corrisposta in più rate, unitamen-
te agli interessi legali, entro un termine massimo di (cinque) anni.

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto di
ottenere il rimborso delle quote interamente versate, eventualmente rivalutate,
nella misura e con le modalità di cui al precedente articolo 13.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamente alla ri-
chiesta di liquidazione del capitale di spettanza, atto notorio o altra idonea do-
cumentazione, dalla quale risulti chi sono gli aventi diritto. Nell’ipotesi di più e-
redi o legatari essi, entro 6 mesi dalla data del decesso, dovranno indicare quel-
lo tra essi che li rappresenterà di fronte alla Società.
In difetto di tale designazione si applica l’art. 2347, commi 2 e 3 del codice civi-
le.
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I soci decaduti, receduti od esclusi o gli eredi del socio defunto, dovranno richie-
dere il rimborso, a pena di decadenza, entro e non oltre l’anno della scadenza
dei 180 giorni indicati nei precedenti articoli.
Le quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine suddetto e quel-
le comunque non rimborsate, saranno devolute a favore del fondo di riserva in-
divisibile.

Con deliberazione dell’assemblea, assunta con le modalità di cui all’articolo
2480 c.c., la Cooperativa può emettere titoli di debito, nonché strumenti privi di
diritti di amministrazione, ad investitori professionali soggetti a vigilanza pru-
denziale e ad investitori qualificati rispettivamente ai sensi dell’articolo 2483
c.c. e dell’articolo 111-octies delle d.a.t.
In tal caso, con apposito regolamento approvato dalla stessa assemblea, sono
stabiliti:
- l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei titoli emessi ed il relativo
valore nominale unitario;
- le eventuali modalità di circolazione, nel rispetto di quanto previsto dall’artico-
lo 2483 c.c.;
- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di corresponsione de-
gli interessi ovvero di partecipazione agli utili;
- l’eventuale termine di scadenza e le modalità di rimborso.
La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono attribui-
ti all’organo amministrativo ai fini del collocamento dei titoli.
All’assemblea speciale dei possessori dei titoli di cui al presente articolo ed al
relativo rappresentante comune si applica quanto previsto dagli articoli 2363 e
seguenti c.c., in quanto compatibili con le successive disposizioni del presente
statuto.

L’assemblea che approva il bilancio può deliberare, su proposta dell’organo am-
ministrativo, in materia di ristorno ai soci cooperatori, nel rispetto dei limiti e
delle condizioni stabilite dalla normativa vigente, delle disposizioni del presen-
te statuto e del relativo apposito regolamento.
Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori proporzionalmente alla qualità e alla
quantità degli scambi mutualistici, in conformità con i criteri stabiliti dall’appo-
sito regolamento, i quali – in via generale – debbono considerare la qualità e
quantità della prestazione lavorativa dei soci ai fini di erogare loro un tratta-
mento economico ulteriore rispetto alle retribuzioni contrattuali.
L’assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a ciascun socio:
a. in forma liquida;
b. mediante aumento proporzionale delle rispettive quote.

Il patrimonio della cooperativa è costituito:
a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato dai conferimenti effettuati
dai soci ordinari, rappresentati da quote, ciascuna del valore non inferiore e

Richiesta: AWZ9CLRRGJ3DB003AB2E del 12/06/2023
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 01-06-2023

VIVAI FIORENTINI VALLE VERDE - SOCIETA' AGRICOLA COO...
Codice fiscale: 02265350971

        di    9 17



non superiore ai limiti stabiliti dalla legge;
b) dagli strumenti privi di diritti di amministrazione di cui al precedente artico-
lo 16;
c) dalla riserva legale formata con gli utili di cui all’articolo 20 e con il valore
delle quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti od esclusi ed agli ere-
di dei soci deceduti;
d) dall’eventuale sovrapprezzo formato con le somme versate dai soci ai sensi
del precedente articolo 8;
e) dalla riserva straordinaria;
f) da ogni altro fondo di riserva costituito dall’assemblea e/o previsto per legge.
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa con il suo patrimonio
e, conseguentemente, i soci nel limite delle quote sottoscritte.
Le riserve sono indivisibili e, conseguentemente, non possono essere ripartite
tra i soci cooperatori durante la vita della cooperativa, né all’atto del suo sciogli-
mento.

Le quote potranno essere versate a rate e precisamente:
a) almeno il 70%, all’atto della sottoscrizione;
b) il restante nei termini da stabilirsi dall'organo di Amministrazione e comun-
que nel termine massimo di un anno.
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né essere
cedute.

L'esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale l’organo amministrativo provvede alla redazio-
ne del bilancio, previo esatto inventario, da compilarsi in conformità ai principi
di legge.
Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci per l'approvazione en-
tro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro centot-
tanta giorni qualora ricorrano le condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo
2364 c.c., certificate dall’organo amministrativo in sede di relazione sulla gestio-
ne.
L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla ripartizione dei ristorni nel
rispetto dei limiti e delle modalità previste dal precedente articolo 17 e, succes-
sivamente sulla distribuzione degli utili annuali destinandoli:
a) a riserva legale nella misura non inferiore a quella prevista dalla legge;
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di
cui all’art. 11 della legge 31.1.92 n. 59, nella misura del 3%(e comunque nella
misura stabilita dagli organi competenti);
c) ad eventuale rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti ed alle con-
dizioni previsti dall'art. 7 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;
d) ad eventuale ripartizione dei ristorni nel rispetto dei limiti e delle modalità
previste dal precedente Art.17;
e) ad eventuale remunerazione del capitale sociale effettivamente versato in mi-
sura non superiore al limite stabilito dalla legge ai fini del riconoscimento dei
requisiti mutualistici;
f) ad eventuale remunerazione degli strumenti privi di diritti di amministrazio-
ne di cui al precedente articolo 16 nei limiti previsti dall’art. 2514, lettera b) c.c.
g) la restante parte a riserva straordinaria ovvero ai fondi di cui alle lettere e)
ed f) dell’art. 18.
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In presenza di azioni emesse in favore di soci finanziatori, qualora deliberi la ri-
partizione dei ristorni ai soci cooperatori, l’assemblea che approva il bilancio de-
ve deliberare la destinazione degli utili di cui alla precedente lettera f).
Alla fine di ogni esercizio sociale l’organo amministrativo provvede alla redazio-
ne del bilancio sociale. Il bilancio sociale deve, inoltre, essere depositato presso
il registro delle imprese e pubblicato sul sito internet (o apposita pagina social)
della cooperativa. Il bilancio sociale deve essere redatto secondo linee guida a-
dottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentito il
Consiglio nazionale del Terzo settore di cui all'articolo 5, comma 1, lettera g),
della legge 6 giugno 2016, n. 106, e tenendo conto, tra gli altri elementi, della
natura dell'attivita' esercitata e delle dimensioni dell'impresa sociale, anche ai
fini della valutazione dell'impatto sociale delle attivita' svolte.

Le assemblee possono aver luogo anche fuori della sede sociale, purché in Italia.
I soci decidono in assemblea sulle materie riservate alla loro competenza dalla
legge, dal presente statuto, nonché sugli argomenti che uno o più amministrato-
ri o tanti soci che rappresentino almeno un terzo del numero complessivo degli
aventi diritto al voto sottopongono alla loro approvazione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dell’assemblea dei soci:
1) l’approvazione del bilancio d’esercizio, la destinazione dell’utile d’esercizio, e
quindi l’eventuale attribuzione dei ristorni ai sensi dell’art.17 del presente sta-
tuto, l’eventuale distribuzione  di utili o il loro accantonamento a fondi di riser-
va(premessi gli obblighi di legge);
2) l'approvazione del bilancio sociale in conformità con le linee guida stabilite
con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ai sensi delle nor-
mative sull’impresa sociale;
3) la nomina degli amministratori e la struttura dell’organo amministrativo;
4) la nomina dei sindaci e del presidente del collegio sindacale ove obbligatorio
per legge o l’assemblea lo ritenga opportuno;
5) le modificazioni dell’atto costitutivo;
6) la decisione di aderire ad un gruppo cooperativo paritetico;
7) la decisione di compiere operazioni che comportino una sostanziale modifica-
zione dell’oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci;
8) la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione.

La convocazione dell’Assemblea deve effettuarsi mediante lettera raccomanda-
ta o tramite posta elettronica certificata o altro mezzo idoneo a garantire la pro-
va del ricevimento da parte di ciascun socio avente diritto di voto e del rappre-
sentante comune di ciascuna categoria di strumenti finanziari privi del diritto
di voto, almeno 8 giorni prima dell’adunanza, contenente l'ordine del giorno, il
luogo, la data e l’ora della prima e della seconda convocazione, che deve essere
fissata in un giorno diverso da quello della prima.
In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'Assemblea si reputa
validamente costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i soci con di-
ritto di voto e siano presenti tutti gli Amministratori e i Sindaci effettivi, se no-
minati. Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi alla discussione degli
argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato.
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In prima convocazione l'Assemblea, è regolarmente costituita quando siano pre-
senti o rappresentati la metà più uno dei voti dei soci aventi diritto al voto.
In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il
numero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto salvo che per
lo scioglimento o liquidazione per le quali occorreranno i 3/5 degli aventi diritto
al voto.
L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta.

Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della alzata di mano, sal-
vo diversa deliberazione dell'Assemblea.
Sono escluse le votazioni a scrutinio segreto.

Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libro dei
soci da almeno 90 giorni e che non siano in mora nei versamenti delle quote sot-
toscritte.
Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare della
sua partecipazione. Per i soci speciali si applica l’articolo 6 del presente statuto.
Ciascun socio sovventore avrà diritto al numero di voti stabilito dalla delibera
di emissione dei titoli nel rispetto di quanto previsto dal precedente articolo 20
del presente statuto.
Il numero complessivo dei voti attribuiti ai soci finanziatori non deve superare,
in ogni caso, il terzo dei voti spettanti ai soci presenti o rappresentati in ciascu-
na assemblea. Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite i voti dei so-
ci finanziatori verranno computati applicando un coefficiente rettificativo deter-
minato dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi attribuibili per leg-
ge e il numero di voti da essi portati.

L'Assemblea è presieduta dal presidente del Consiglio di Amministrazione ed
in sua assenza dal vice presidente, ed in assenza anche di questi, dalla persona
designata dall'Assemblea stessa, col voto della maggioranza dei presenti.
Il Presidente provvede alla nomina di un segretario, anche non  socio. La nomi-
na del segretario non ha luogo quando il verbale è redatto da un notaio.

La cooperativa è amministrata da un consiglio di amministrazione, composto
da tre o più membri, su decisione dei soci in sede di nomina. L’amministrazione
della cooperativa può essere affidata anche a soggetti non soci, purché la mag-
gioranza del consiglio di amministrazione sia scelta tra i soci cooperatori.
Gli amministratori restano in carica per tre esercizi.
Gli amministratori possono essere rieletti.

I soci finanziatori persone fisiche e i rappresentanti dei soci finanziatori diversi
dalle persone fisiche possono essere nominati amministratori nel limite di un
terzo del totale.
Non possono essere nominati alla carica di amministratori i soggetti non soci co-
operatori che si trovino nelle condizioni previste dall’articolo 2399 c.c. ovvero
che siano stati sottoposti a misure di prevenzione antimafia, salvi gli effetti del-
la riabilitazione. Ai fini della loro eleggibilità essi debbono possedere inoltre
una comprovata esperienza nell’amministrazione di società cooperative ovvero
di imprese che abbiano operato nel settore economico identico o affine a quello
descritto nell’oggetto sociale.
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Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della nomina, il consiglio
di amministrazione elegge fra i suoi membri un presidente.
Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza indugio nel li-
bro dei verbali del Consiglio di Amministrazione.
Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte nelle
quali vi sia materia su cui deliberare ovvero quando lo richiedano un terzo degli
amministratori.
La convocazione, recante l’ordine del giorno, il luogo, la data e l’ora della riunio-
ne, deve essere spedita a tutti gli amministratori, sindaci effettivi e revisore, se
nominati, con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell’avvenuto rice-
vimento, almeno tre giorni prima dell’adunanza e, in caso di urgenza, almeno
un giorno prima.
Le adunanze del consiglio di amministrazione e le sue deliberazioni sono vali-
de, anche senza comunicazione formale, quando intervengano tutti i consiglieri
in carica ed i sindaci effettivi, se nominati.
Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione è necessaria
la presenza effettiva della maggioranza dei membri in carica; le deliberazioni
sono prese con la maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità
dei voti, la proposta si intende respinta.
Delle deliberazioni della seduta si redige un verbale, firmato dal presidente e
dal segretario, il quale deve essere trascritto nel libro dei verbali del Consiglio
di Amministrazione.
Le riunioni del consiglio di amministrazione potranno essere tenute anche con
il metodo della audio o videoconferenza a condizione che risulti garantita l’iden-
tificazione dei partecipanti e la possibilità degli stessi di intervenire attivamen-
te nel dibattito e purché siano assicurati i diritti di partecipazione costituiti dal-
la scelta di un luogo di riunione, nel quale saranno presenti almeno il presiden-
te ed il segretario, dalla esatta identificazione delle persone legittimate a parte-
cipare ai lavori, dalla possibilità di intervenire oralmente su tutti gli argomenti
e di poter esaminare, ricevere e trasmettere documenti.
Il consiglio di amministrazione ha tutti i poteri per l’amministrazione della coo-
perativa. In sede di nomina possono tuttavia essere indicati limiti ai poteri de-
gli amministratori.
Esso ha il dovere di istituire un assetto organizzativo, amministrativo e contabi-
le adeguato alla natura e alle dimensioni dell'impresa, anche in funzione della
rilevazione tempestiva della crisi dell'impresa e della perdita della continuità a-
ziendale, nonchè di attivarsi senza indugio per l'adozione e l'attuazione di uno
degli strumenti previsti dall'ordinamento per il superamento della crisi e il re-
cupero della continuità aziendale.
Il consiglio di amministrazione può affidare specifici incarichi a singoli ammini-
stratori o a un comitato esecutivo, delegando loro i necessari poteri e precisan-
do i contenuti, i limiti e le modalità di esercizio della delega. Non possono esse-
re delegati i poteri concernenti le materie indicate dall’articolo 2475, comma 5,
c.c. nonché i poteri in materia di ammissione, di recesso ed esclusione dei soci.
Il consiglio di amministrazione deve inoltre deliberare in forma collegiale nei ca-
si in cui oggetto della decisione siano la remunerazione della prestazione mu-
tualistica, il ristorno, il conferimento, la cessione o l’acquisto di azienda o di ra-
mo d’azienda, la costituzione o assunzione di una partecipazione rilevante in al-
tra società.
Ogni 180 giorni gli organi delegati devono riferire agli Amministratori e al Col-
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legio sindacale sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile e-
voluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di dimensioni o
caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e dalle sue controllate.
Gli amministratori relazionano, in occasione dell’approvazione del bilancio di e-
sercizio, sui criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello sco-
po mutualistico, con particolare riferimento alla sussistenza del requisito della
prevalenza mutualistica o alle azioni che si intendono intraprendere per riac-
quistare il requisito stesso in caso di perdita temporanea ai sensi dell’articolo
2545-octies c.c. Nella medesima relazione gli amministratori devono illustrare
le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi so-
ci.
Gli amministratori redigono il bilancio sociale.
La rappresentanza della cooperativa spetta al presidente del consiglio di ammi-
nistrazione, o, in sua assenza, al vicepresidente ed ai consiglieri delegati, se no-
minati.
Non possono assumere la presidenza i rappresentanti delle società costituite da
un unico socio persona fisica, gli enti con scopo di lucro e le amministrazioni
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni.
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, gli altri provve-
dono a sostituirli nei modi previsti dall'art. 2386 del codice civile.
Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli rimasti in carica de-
vono ricorrere alla decisione dei soci per la sostituzione dei mancanti.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Amministratori, deve essere con-
vocata d’urgenza l'Assemblea dei soci dal Collegio sindacale, se nominato, il
quale può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione. In caso
di mancanza del Collegio sindacale, il Consiglio di Amministrazione è tenuto a
far ricorso alla decisione dei soci e rimane in carica fino alla sua sostituzione.
Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi dovuti agli Amministrato-
ri e ai membri del Comitato esecutivo, se nominato. In presenza di amministra-
tori investiti di particolari cariche, la remunerazione degli stessi è stabilita dal
consiglio di amministrazione, sentito il parere del collegio sindacale, se nomina-
to.
E’ vietata la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque rivesta ca-
riche sociali di compensi  individuali non proporzionati all'attività svolta, alle
responsabilità assunte e alle specifiche competenze o comunque superiori a
quelli previsti in enti che operano nei medesimi o analoghi settori e condizioni;
è vietata inoltre la corresponsione a lavoratori  subordinati o autonomi di retri-
buzioni o compensi superiori del quaranta per cento rispetto a quelli previsti,
per le medesime qualifiche, dai contratti collettivi nazionali.

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all’articolo 2543, comma 1, c.c.,
oppure fosse ritenuto opportuno dai soci, la cooperativa procede alla nomina del
collegio sindacale, composto da tre membri effettivi e due supplenti eletti
dall’assemblea.
La nomina di un membro effettivo e di un membro supplente è riservata ai sen-
si dell’articolo 2543 c.c. ai soci finanziatori, ove fossero presenti.
L’assemblea nomina il presidente del collegio stesso.
I sindaci durano in carica tre anni e scadono alla data dell’assemblea convocata
per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. Essi sono
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rieleggibili.
Non possono essere nominati alla carica di sindaco, e se nominati decadono
dall’ufficio, coloro che si trovino nelle condizioni previste dall’articolo 2399 c.c.
ovvero che siano stati sottoposti a misure di prevenzione antimafia, salvi gli ef-
fetti della riabilitazione.
Il collegio sindacale deve vigilare sull’osservanza della legge e dello statuto, sul
rispetto dei principi di corretta amministrazione e, in particolare, sull’adegua-
tezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla so-
cietà e sul suo concreto funzionamento.
A tal fine, i sindaci possono in qualsiasi momento procedere, anche individual-
mente, ad atti di ispezione e di controllo, avendo inoltre la facoltà di chiedere a-
gli amministratori notizie, anche con riferimento a società controllate, sull’an-
damento delle operazioni sociali o su determinati affari. Possono scambiare in-
formazioni con i corrispondenti organi delle società controllate in merito ai si-
stemi di amministrazione e controllo ed all’andamento generale dell’attività so-
ciale.
Nell’espletamento di specifiche operazioni di ispezione e di controllo, i sindaci
(sotto la propria responsabilità ed a proprie spese) possono avvalersi di propri
dipendenti ed ausiliari, i quali tuttavia non debbono trovarsi in una delle condi-
zioni di ineleggibilità e decadenza previste dall’art. 2399, c.c. L’organo ammini-
strativo può, tuttavia, rifiutare agli ausiliari e ai dipendenti dei sindaci l'acces-
so a informazioni riservate.
I sindaci relazionano, in occasione dell’approvazione del bilancio di esercizio,
sui criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutua-
listico e alla sussistenza del requisito della prevalenza mutualistica.
Ove la società non sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato, il collegio
sindacale esercita anche la revisione legale dei conti ai sensi degli articoli
2409-bis e seguenti del cod. civ.. In tal caso il collegio sindacale è costituito da
revisori legali iscritti nell'apposito registro.
Le riunioni del collegio sindacale potranno essere tenute anche con il metodo
della audio o videoconferenza a condizione che risulti garantita l’identificazione
dei partecipanti e la possibilità degli stessi di intervenire attivamente nel dibat-
tito e purché siano assicurati i diritti di partecipazione costituiti dalla scelta di
un luogo di riunione, nel quale sarà presente almeno il presidente, dalla esatta
identificazione delle persone legittimate a partecipare ai lavori, dalla possibi-
lità di intervenire oralmente su tutti gli argomenti e di poter esaminare, riceve-
re e trasmettere documenti.

La revisione legale dei conti, in assenza del collegio sindacale, ove ne ricorresse-
ro le condizioni per la nomina o per scelta dei soci, è esercitata da un revisore
contabile (o da una società di revisione) ai sensi degli articoli 2409-bis e seguen-
ti del cod. civ.

Ogni controversia nascente tra gli associati, ovvero tra gli associati e la società,
nonché promossa da o nei confronti di amministratori, componenti degli organi
di controllo interno, revisori o liquidatori, in relazione all’esercizio dell’attività
sociale, comprese quelle relative alla validità delle delibere assembleari,
nonché all’esistenza, validità, interpretazione e/o inadempimento del presente
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Statuto, ad eccezione di quelle nelle quali la legge prevede l’intervento obbliga-
torio del pubblico ministero, dovrà essere oggetto di un tentativo di mediazione
ai sensi del D.Lgs n. 28/2010 e secondo le disposizioni del Regolamento di proce-
dura del Servizio di Mediazione della CCIAA di Pistoia-Prato, iscritto al n. 38
del Registro tenuto presso il Ministero della Giustizia. In caso di sospensione o
cancellazione di detto Organismo dal Registro, il tentativo di mediazione si svol-
gerà davanti all’Organismo scelto congiuntamente dalle parti o, in caso di man-
cato accordo, dal Presidente del Tribunale competente a conoscere la controver-
sia.
Il mancato rispetto della presente clausola di mediazione da parte di chi pro-
muove il giudizio ovvero da parte di chi, chiamato in mediazione ai sensi della
presente clausola, non vi prenda parte, comporta il pagamento di una penale a
carico del soggetto inadempiente pari all’importo del contributo unificato dovu-
to per il giudizio, con solidarietà attiva a favore delle altre parti.
La presentazione della domanda di conciliazione non preclude comunque l’atti-
vazione di procedure cautelari.
In caso di esito negativo del tentativo di mediazione, la controversia sarà risol-
ta mediante arbitrato amministrato in conformità al Regolamento di procedura
della Camera Arbitrale della Camera di Commercio di Pistoia-Prato, che le par-
ti espressamente dichiarano di conoscere e di accettare integralmente. Il Tribu-
nale Arbitrale sarà composto da un arbitro unico, nominato secondo detto Rego-
lamento. Il Tribunale Arbitrale deciderà in via rituale e secondo diritto.

L'assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nominerà uno o più liqui-
datori stabilendone i poteri.

In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio sociale risultante dalla
liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine:
- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci ed eventualmen-
te rivalutato a norma del precedente art. 20, lett. c);
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, di
cui all’art. 11 della legge 31.01.92, n. 59.

Le clausole mutualistiche previste dagli articoli 18, 20, 32 dal presente statuto,
sono inderogabili e devono essere di fatto osservate.
F.to Maurizio LENSI
        GIUSEPPE ANTONIO LA GAMBA NOTAIO
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